

La crescente presenza delle tecnologie digitali e di internet nelle nostre vite quotidiane non può lasciare indifferenti e ogni giorno di più impone di porsi delle domande. Nell’ultimo ventennio abbiamo infatti assistito a una vera e propria rivoluzione tecnologica che sembra ben lungi dall’essere conclusa. Di certo spesso valutata un po’ troppo grossolanamente. Come ha fatto notare il giornalista Fabio Chiusi, il dibattito sulla rete spesso si riduce a due linee di pensiero: “Da un lato il tecno-entusiasmo che fa di internet lo strumento di salvezza, dall’altro il catastrofismo che ravvisa nel web la fonte di ogni sorta di nuova dipendenza e idiozia individuale e collettiva”. Nel frattempo i numeri dicono che non siamo ancora nella società uniformemente iper-connessa che a volte viene evocata: lo prova il fatto che secondo l’Istat a essere connesse a internet sono solo il 64% delle famiglie italiane, mentre nel contesto europeo questa percentuale arriva al 72%. Tuttavia non sorprende constatare come nell’89% dei casi le famiglie con almeno un under 18 al suo interno abbiano a disposizione una connessione. Questo però non significa che tutti partano dallo stesso piano e con le medesime opportunità. 

I giovani, come accade in tanti altri casi, hanno un ruolo fondamentale nell’adozione di nuove tecnologie e di abitudini a esse legate. A fronte di questo, in simili fasi di transizione storica, comprendere l’impatto di certi cambiamenti sui giovani può essere molto complesso. Anzi, sarebbe meglio dire che il mondo degli adolescenti, già da solo, è molto complesso. Anche senza il web. Negli ultimi anni si è assistito a un crescente interesse per il rapporto tra adolescenti e nuove tecnologie, soprattutto quelle legate al web: il lavoro di ricerca su questo tema si è intensificato e si sono moltiplicate le iniziative volte ad avvicinare mondi apparentemente inconciliabili come quelli di adulti e adolescenti. Non sempre però il racconto che si fa degli adolescenti in rete è frutto di un lavoro serio e rigoroso. Anzi, troppo spesso i media evidenziano storie di disagio giovanile stabilendo nessi di causa-effetto infarciti di luoghi comuni, come peraltro accaduto in occasione dell’ascesa di altre tecnologie, dal walkman al Tamagotchi. 

Una visione estremamente semplicistica, quella dei “Nativi Digitali”, vorrebbe i ragazzi perfettamente attrezzati a stare in rete, ma al contempo incapaci di distinguere tra vita reale e virtuale, come se si trattasse di due cose distinte e inconciliabili. Tuttavia la categoria dei “Nativi Digitali” in molti casi finisce col diventare un calderone indistinto: tra coloro che possono esservi inseriti sotto il profilo strettamente anagrafico (i cosiddetti “Millennials”) non è affatto detto siano dotati delle conoscenze teorico-tecniche e della necessaria consapevolezza per usare correttamente certi strumenti. In altre parole “Nativi Digitali” non equivale a “Sapienti Digitali”. Per questo una delle principali sfide per famiglie, educatori ed esperti sta nell’incoraggiare la conoscenza delle tecnologie e nel favorire l’acquisizione di competenze digitali, per fare sì che gli adolescenti vengano indirizzati verso le numerose opportunità offerte dalla rete e imparino a stare lontani dai rischi che essa porta con sé. Sotto questo punto di vista in Italia vi è ancora molto da fare: nel nostro paese bambini e adolescenti in rete contano su un elevato livello di protezione dai rischi che derivano dallo stare online, ma al tempo stesso risultano tra i meno preparati in termini di competenze rispetto ai loro coetanei europei. 

Anche per l’anno scolastico 2019/20, per il grande gradimento ottenuto e le numerosissime richieste avanzate dagli istituti, l’Area Adolescenti e Giovani del Piano per il Benessere Sociale e Sanitario, ha convenuto sulla opportunità di dare continuità a progetto di educazione all’uso di internet e dei social network, sia per gli insegnanti che per gli studenti.
Il Progetto “Ragazzi digitali” verrà riproposto agli Istituti Comprensivi del Comune di Ferrara, coinvolgendo i docenti e le classi di alunni delle I e II classi della scuola secondaria di I grado.

PERCORSO FORMATIVO PER I DOCENTI (1 incontro nel pomeriggio di 2 ore)

LABORATORI PER STUDENTI (2 incontri al mattino di 2 ore ciascuno)




· Accrescere la consapevolezza nell’utilizzo “sicuro” della rete
· Favorire un miglioramento culturale e personale di conoscenza e valutazione della rete
· Sensibilizzare a una pratica consapevole



INCONTRI CON I DOCENTI PROPEDEUTICO
· Approccio educativo rispetto i giovani digitali
· Aspetti tecnici della rete e dei social network
· Strategie per tutelare i ragazzi nella navigazione
· Come parlarne e di quali contenuti specifici
INCONTRI CON GLI STUDENTI

· Approccio esistente di ciascuno alla rete
· Opportunità e rischi della rete 
· Una navigazione sicura 
INCONTRI CON I GENITORI SUCCESSIVO 

AI LABORATORI BELLE SCUOLE
(se richiesto)

· Approccio educativo rispetto i giovani digitali

· Aspetti tecnici della rete e dei social network

· Strategie per tutelare i ragazzi nella navigazione

· Come parlarne e di quali contenuti specifici




2 di 2 ore














FINALITA’








1 di 2 ore





1 di 2 ore


























AZIONI




















Come, quando e dove ti connetti?


Quanto è importante far parte della tribù?


Proviamo insieme a capirne di più…














Aspetti pedagogico/educativi dell’utilizzo degli strumenti comunicativi digitali











Aspetti tecnici delle modalità di approccio alla rete e strategie di protezione di navigazione sicura
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